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Napoli, 30 luglio 2015  

Spett.li Comuni soci 

Ai Sig.ri Sindaci  

Ai Direttori /Segretari generali 

Ai Responsabili UTC 

Loro Indirizzi 

OGGETTO: SOGGETTI AGGREGATORI, ANAC CI RIPENSA 

Il Consiglio dell'ANAC, nella seduta del 22 luglio, ha definito l'elenco dei Soggetti aggregatori 
ex art. 9 legge 23 giugno 2014 n. 89. Nell'elenco figurano 34 Soggetti: uno in meno del numero 
massimo fissato dalla norma. Tra questi figura un unico soggetto esponenziale dei Comuni 
medio piccoli, il Consorzio misto pubblico privato CEV, ammesso a condizione di una modifica 
statutaria atta ad escludere, anche per il futuro, la presenza di privati.  

Di fatto, le censure rivolte ad ASMEL nella deliberazione n. 32/2015 -operare a livello 
nazionale senza limiti territoriali, costituzione ai sensi del Codice Civile e non del TUEL, 
partecipazione originaria, sia pur indiretta, di soggetti privati - vengono meno e ANAC 
ammette un soggetto consortile, avente le medesime caratteristiche di Asmel Consortile scral, 
seppure a condizione di una modifica statutaria. 

ASMEL Consortile si è già attrezzata per il ricorso avanti al TAR Lazio avverso la mancata 
iscrizione nell’elenco dei Soggetti aggregatori.  

Nel contempo, già il prossimo 8 settembre sarà discusso innanzi al Consiglio di Stato l’appello 
contro il diniego, da parte del TAR Lazio, della sospensiva della delibera n. 32/2015. In questa 
sede emergerà l’evidente disparità di trattamento con altra Centrale di Committenza 
(requisito essenziale per rientrare tra i Soggetti aggregatori) cui è stato semplicemente 
richiesto di conformare il proprio modello organizzativo senza alcuna censura del modello 
stesso. 

ASMEL è pronta a rivendicare in tutte le sedi giurisdizionali l’efficacia di un modello 
innovativo che ha al suo attivo 882 Comuni di ogni taglia demografica, anche capoluoghi, 
migliaia di procedure portate a temine con tassi di contenzioso bassissimi e tutte espletate su 
piattaforme telematiche che garantiscono trasparenza e tracciabilità.  

Al riguardo, hanno già superato il centinaio le delibere di indirizzo di Soci che da tutto il 
territorio nazionale ci esortano a non disperdere l’esperienza maturata, attraverso la ratifica 
della Mozione approvata dalle Assemblee dei Comuni calabresi e campani il 25 e 29 giugno 
scorso. 

Cordiali saluti e buon lavoro.  

Il Presidente 
Giovanni Caggiano 

Il Segretario generale 
Francesco Pinto 

 

 




